
PATRIAE  UNITATI  e  CIVIUM
LIBERTATI

L’Altare della Patria
Ogni 2 giugno il Presidente della Repubblica, rende omaggio
all’ALTARE  DELLA  PATRIA  con  la  deposizione  di  una  corona
d’alloro.
L’  Altare  della  Patria,  inaugurato  il  4  giugno  1911,
raccoglie, nelle sue sculture, la storia dell’unità d’Italia e
i simboli della Repubblica.
Eccone alcuni:

2 gruppi scultorei in bronzo dorato rappresentano i valori
degli italiani: PENSIERO e AZIONE.

4 statue in marmo botticino che simboleggiano i valori morali
degli  italiani  e  i  principi  ideali  che  rendono  salda  la
nazione: FORZA, CONCORDIA, DIRITTO e SACRIFICIO.

14 bassorilievi di CITTÀ NOBILI italiane posti alla base della
statua di Vittorio Emanuele II. Si tratta di capitali delle
antiche  monarchie  italiane  preunitarie  e  delle  repubbliche
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marinare,  perciò  non  necessariamente  delle  più  importanti
d’Italia
Queste città, considerate “madri” della Patria sono TORINO,
VENEZIA,  PALERMO,  MANTOVA,  URBINO,  NAPOLI,  GENOVA,  MILANO,
BOLOGNA, RAVENNA, PISA, AMALFI, FERRARA e FIRENZE.

16 statue nel fregio sopra il grande portico personificano le
REGIONI italiane. Ogni statua si trova in corrispondenza di
una colonna.

2 quadrighe: visibili da tutta Roma, simboleggiano l’UNITÀ e
la LIBERTÀ.

2  iscrizioni  latine  poste  sui  frontoni  dei  sottostanti
propilei,  richiamano  i  due  concetti  cardine  che  informano
l’intero monumento: LIBERTÀ DEI CITTADINI (“Civium Libertati”)
e UNITÀ DELLA PATRIA (“Patriae Unitati”).

2  fontane  dei  maggiori  mari  italiani:  a  sinistra  il  MARE
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ADRIATICO e a destra il MAR TIRRENO.
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Veneziola/Venezziola/Venezuol
a…Venezuela!
Il Vespucci sta navigando verso Trinidad e Tobago, al largo
delle coste del Venezuela..
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Ad Amerigo Vespucci non si deve soltanto il nome “America”, ma
anche il nome “Venezuela”. Nel 1499, in uno dei suoi viaggi
nel  nuovo  continente,  il  navigatore  fiorentino  scoprì  un
insediamento  lagunare  con  tipiche  costruzioni  sull’acqua.
Queste  palafitte,  e  più  in  generale  l’intera  Laguna  di
Maracaibo, ad Amerigo Vespucci ricordarono Venezia e la definì
Veneziola/Venezziola/Venezuola  (cioè“piccola  Venezia”).
Successivamente tutta la regione dove sorgeva questo villaggio
assunse,  per  estensione,  tale  denominazione  che  fu  poi
trasformata in lingua spagnola in “Venezuela”.��
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Il Leone di San Marco
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Nel quarto superiore del simbolo della Marina Militare compare
il Leone di San Marco, secolare simbolo della città di Venezia
e della sua antica Repubblica.
Detto  anche  “Leone  Marciano”  o  “Leone  Alato”,  è  la
rappresentazione  simbolica  dell’evangelista  san  Marco,
raffigurato in forma di leone alato.
Altri elementi osservabili sono l’aureola, il libro e una
spada tra le zampe in varie combinazioni

La simbologia del Leone di San Marco deriva dalla leggenda
secondo la quale un angelo sotto forma di leone alato si
presentò al Santo, naufragato in laguna, proferendo le parole:
«Pax tibi Marce, evangelista meus. Hic requiescet corpus tuum»



(Pace a te, Marco, mio evangelista. Qui riposerà il tuo corpo)
preannunciandogli che in quel luogo, un giorno, il suo corpo
avrebbe trovato riposo e venerazione. Il libro, associato al
Vangelo, ripropone spesso le parole del leone: «PAX TIBI MARCE
EVANGELISTA MEVS».

Numerose  le  interpretazioni  simboliche  riguardo  alla
combinazione  tra  spada  e  libro:

il solo libro aperto è ritenuto simbolo della sovranità dello
Stato;

il solo libro chiuso è invece ritenuto simbolo della sovranità
delegata alle pubbliche magistrature;

il libro aperto e la spada non visibile a terra è ritenuto
simbolo della condizione di pace;

il libro aperto con la spada impugnata sarebbe invece simbolo
della pubblica giustizia.

il libro chiuso con spada impugnata, è infine ritenuto simbolo
di stato di guerra;

Altri elementi significativi, infine, il leone poggia le zampe
anteriori  sulla  terra  e  quelle  posteriori  sull’acqua:
particolare riferimento al saldo potere di Venezia sulla terra
e sul mare.
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